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687a SEDUTA PLENARIA DEL FORO 
 
 
1. Data:  mercoledì 4 luglio 2012 
 

Inizio:  ore 10.05 
Fine:  ore 12.25 

 
 
2. Presidenza: Ambasciatore G. Apals 
 
 
3. Questioni discusse – Dichiarazioni – Decisioni/Documenti adottati: 
 

Punto 1 dell’ordine del giorno: DICHIARAZIONI GENERALI 
 

(a) Contributo finanziario al programma di sviluppo delle capacità per la 
gestione delle scorte di munizioni convenzionali in Serbia: Lussemburgo, 
Serbia 

 
(b) Questioni connesse alla non proliferazione e all’attuazione della risoluzione 

1540 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite: Kazakistan 
 

(c) Aggiornamento in merito alle prossime misure relative alla Riunione OSCE 
volta a riesaminare il Piano d’azione dell’OSCE sulle SALW e alla Sessione 
OSCE a livello di esperti sulla gestione, la riduzione delle eccedenze e la 
distruzione di scorte di SALW, tenutesi a Vienna dal 22 al 24 maggio 2012: 
Presidenza (Annesso) 

 
(d) Nomina e mandato del Coordinatore della Presidenza dell’FSC per le 

questioni relative alla non proliferazione (FSC.DEL/86/12 OSCE+): 
Presidenza, Germania, Coordinatore della Presidenza dell’FSC per le questioni 
relative alla non proliferazione (Ucraina) 

 
(e) Informativa sulla sessione di lavoro III della Conferenza annuale di riesame 

sulla sicurezza, tenutasi a Vienna dal 26 al 28 giugno 2012: Presidenza 
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Punto 2 dell’ordine del giorno: DIALOGO SULLA SICUREZZA 
 

Relazioni presentate dall’Ambasciatrice B. Latinovic, Capo della Sezione controllo 
degli armamenti del Ministero degli affari esteri della Repubblica di Serbia, sul 
Piano d’azione nazionale della Serbia per l’attuazione dell’UNSCR 1540, e dal 
Sig. V. Pavlov, Consigliere principale, Dipartimento per la sicurezza internazionale e 
il controllo degli armamenti del Ministero degli affari esteri del Belarus, sul Piano 
d’azione nazionale del Belarus per l’attuazione dell’UNSCR 1540: Presidenza, 
Sig.a B. Latinovic (FSC.DEL/90/12 OSCE+), Sig. V. Pavlov (FSC.DEL/89/12 
OSCE+), Rappresentante del Centro per la prevenzione dei conflitti, Cipro-Unione 
europea (si allineano il Paese di prossima accessione Croazia, i Paesi candidati 
l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Islanda e Montenegro e i Paesi del Processo 
di stabilizzazione e associazione e potenziali candidati Albania e Bosnia-Erzegovina; 
si allinea inoltre la Norvegia, Paese dell’Associazione europea di libero scambio e 
membro dello Spazio economico europeo, nonché Andorra, l’Armenia, la Georgia e la 
Moldova) (FSC.DEL/88/12), Stati Uniti d’America, Liechtenstein, Regno Unito, 
Bosnia-Erzegovina, Federazione Russa 

 
Punto 3 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 

 
(a) Questioni relative alla richiesta della Mongolia di diventare Stato 

partecipante all’OSCE: Irlanda, Presidenza 
 

(b) Seminario sul Codice di condotta dell’OSCE relativo agli aspetti 
politico-militari della sicurezza per la regione del Baltico, tenutosi a Riga dal 
18 al 20 giugno 2012 : Rappresentante del Centro per la prevenzione dei 
conflitti, Coordinatore dell’FSC per il Codice di condotta relativo agli aspetti 
politico-militari della sicurezza (Germania), Svizzera (anche a nome della 
Germania) 

 
(c) Distribuzione di una rassegna statistica dello scambio di informazioni 2012 

sul Codice di condotta dell’OSCE relativo agli aspetti politico-militari della 
sicurezza (FSC.GAL/85/12 Restr.): Rappresentante del Centro per la 
prevenzione dei conflitti 

 
(d) Riunione organizzativa informale per l’imminente Dibattito annuale 

sull’attuazione del Codice di condotta relativo agli aspetti politico-militari 
della sicurezza, da tenersi il 9 luglio 2012, e annuncio della distribuzione di 
un ordine del giorno esplicativo del Dibattito annuale sull’attuazione del 
Codice di condotta relativo agli aspetti politico-militari della sicurezza: 
Presidenza 

 
(e) Invito a un ricevimento dei consiglieri militari delle Rappresentanze 

permanenti presso l’OSCE, da tenersi a Vienna il 4 luglio 2012: Francia 
 

(f) Lettera del Rappresentante permanente dell’Azerbaigian presso l’OSCE al 
Presidente del Foro di cooperazione per la sicurezza, in data 23 maggio 2012 
(FSC.DEL/59/12 OSCE+): Azerbaigian, Presidenza, Armenia 
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(g) Distribuzione di un progetto riveduto di dichiarazione della Presidenza del 
Foro di cooperazione per la sicurezza a nome dell’OSCE alla seconda 
Conferenza ONU di riesame dei progressi compiuti nel quadro dell’attuazione 
del Programma di azione delle Nazioni Unite per prevenire, combattere ed 
eliminare il commercio illecito di armi di piccolo calibro e leggere in tutti i 
suoi aspetti, da tenersi a New York dal 27 agosto al 9 settembre 2012 
(FSC.DEL/45/12 Rev.1 Restr.): Presidenza 

 
 
4. Prossima seduta: 
 

mercoledì 18 luglio 2012, ore 10.00, Neuer Saal 
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687a Seduta plenaria 
Giornale FSC N.693, punto 1(c) dell’ordine del giorno 
 
 

DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA 
 
 
 La Riunione OSCE volta a riesaminare il Piano d’azione dell’OSCE sulle SALW e la 
Sessione OSCE a livello di esperti sulla gestione, la riduzione delle eccedenze e la distruzione di 
scorte di SALW, tenutesi dal 22 al 24 maggio 2012, hanno offerto l’opportunità di fare il punto 
sull’attuazione del Piano d’azione sulle SALW. Conformemente alle richieste formulate dagli 
Stati partecipanti e al fine di accrescere la visibilità delle nostre iniziative, è stato rilasciato il 
relativo Rapporto consolidato come documento di dominio pubblico, con la sigla di riferimento 
FSC.GAL/86/12. 
 
 Nel corso delle riunioni sulle SALW nel mese di maggio abbiamo affrontato un ampio 
ventaglio di questioni che spaziano dal controllo delle esportazioni e delle intermediazioni, dalla 
gestione e sicurezza delle scorte, dalla distruzione, marchiatura e tracciabilità delle armi di 
piccolo calibro e di armi leggere, agli approcci regionali per far fronte alla gestione delle scorte. 
 
 Durante i due eventi sono state proposte alcune nuove idee su misure di attuazione che 
l’OSCE e gli Stati partecipanti potrebbero adottare per realizzare il Piano e i suoi obiettivi. Sono 
stati inoltre evidenziati possibili ruoli futuri dell’OSCE nell’ambito del processo SALW ed è 
stata richiamata l’attenzione sull’adempimento di una serie di misure previste dal Piano d’azione 
sulle SALW. 
 
 Al fine di dare seguito alla Riunione di riesame e ai progressi compiuti nel quadro 
dell’attuazione del Piano d’azione, e basandosi sugli esiti della Conferenza ONU di riesame dei 
progressi compiuti nel quadro dell’attuazione del Programma di azione delle Nazioni Unite per 
prevenire, combattere ed eliminare il commercio illecito di armi di piccolo calibro e leggere in 
tutti i suoi aspetti, che si terrà a New York dal 27 agosto al 9 settembre 2012, la Presidenza 
dell’FSC propone la redazione di un programma di lavoro dell’FSC sulle SALW. Tale 
programma dovrebbe comprendere la prima colonna, “Misure”, del Piano d’azione sulle SALW 
e integrare due colonne aggiuntive: “Possibili misure di attuazione” e “Misure adottate”. Queste 
due ultime colonne dovrebbero costituire la parte vitale/operativa del programma di lavoro e 
rispecchiare le proposte concrete avanzate dagli Stati partecipanti durante la Riunione sulle 
SALW del 22 e 23 maggio o successivamente. 
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  Annex 
 
 Nel corso della riunione del Consiglio dei ministri di Dublino potremmo decidere se 
convocare un’altra Riunione OSCE di riesame del Piano d’azione sulle SALW prima della 
prossima Riunione ONU biennale di Stati sulle armi di piccolo calibro e leggere. 
 
 Ciò rappresenterebbe un buon modo di procedere per adeguare il Piano d’azione sulle 
SALW alle nuove sfide e per rendere operativa la sua attuazione, senza modificare il Piano 
d’azione stesso. 
 


